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Ul BANDIERA ITALIAN Ogni 
Giorno 

MONITORE DEL POPOLO 
Un 

Grano 

IH NAPOLI 
Recapitato a domicilio. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Due. 1. 20, 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero SI, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del mese. 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Due. 1.50. 

Napoli 11 agosto 

CRONACA NAPOLETANA 

COMITATO DELL'UNIONE 
Lisia (iìfjiniliva dei candidali che il comitato 
dell'Unione raccomanda ai collegi elettorali. 
Abruzzo ultra!.

0 ­Distretto di Teramo — 
Ì.Aurelio Saliceli. 2. Giuseppe de Vincenzi. 3.Ni­
cola Urbani. 4. Carlo Acquaviva. Distretto di Pen­
ne. I. Francesco de Blasiis. 2. Clemente de Ce­
saris. 

Abruzzo ultra. 2. Distretto di Aquila. 1 Mar­
chese Luigi Driigonelii. 2. Gaetano Giardini. 3. 
Giuseppe l'ina. 4. Filippo Muzii. Distretto di Sol­
mona. 1. Pietro Leopardi. 2. Leonardo Doroleo. 
Distretto di Avezzano. 1. Mariano d'Ayala. 2. Er­
rico Berardi. Distretto di CillàDucale. 1. Salva­
tore Tommasi. 

Abruzzo cltra. Distretto di Chieli 1. Camillo 
de Meis. 2. Giovanni de Sanctis. 3. Raffaele No­
velli. Distretto di Lanciano. 1 Marino Turchi. 
2. Bertrando Spaventa.—Distretto di Vasto. 1. Sil­
vio Spaventa. 2. Goffredo Sigismondi. 

Capitaniti». — Distretto di Foggia— I. Rug­
giero Bonghi. 2. Luigi Zuppella. 3. Giuseppe Ric­
ciardi. — Distretto di S. Severo.—1. Carlo Frac­
cacreta. 2. Nicola Tondi. 3 Luigi Indolii. —Di­
sivello di Bovino. — 1. Giovanni de Majo. 2. Ce­
sare de Martinis. 

Ter ra di Bari. — Distretto di Bari. — 1. Gi­
rolamo Sagarriga. 2. Giuseppe del Re. 3. Dome­
nico Urbano. 4. Giuseppe Ferrigni­Pisone. 5. Giu­
seppe Massari. — Distretto di Barletta. — 1 . Ot­
tavio Toppuli. 2. Vito Pomari. 3. Mauro de Judi­
cibus. 4. Gennaro Barbarisi. o. Saverio Baldacchi­
ni. — Distretto di Altamura. — 1. Luigi de Lau­
reniiis. 2. Tommaso Calabrese. 

Ter ra il'Olrauto. — Distretto di Lecce. — 
1. Oronzio G.ibrielc Costa. 'ì. Vincenzo Cipolla. 
3. Gioacchino Saluzzo principe di Lerjuilc. — 
Distretto di Taranto. — 1. Nicola Schiavone. 
2. Pietro Accluvio. S.Sigismondo Caslromcdiano, 
duca di Cabnllino. — Distretto di Gallipoli. — 
1. Liboiio Romano. 2. Giuseppe Pisanelli. 3. An­
tonio Zunica , duca di Castellina. — Distretto di 
Brindisi. — 1. Francesco Ti inciterà. '<?. Antonio 
Balsamo. 

Calabria Cltra. — Distretto di Cosenza. — 
1. Luigi Giordano 2. Giovanni Mosciaro. 3. Giu­
seppe Mauro. 4. Ignazio Ranieri. — Distretto di 
Caslrouillari.— 1. Antonio Laterza. 2. Barone 
Giacomo Coppola. 3. Luigi Traino. — Distretto 
di Paola. —­ 1­ Francesco Giunti. 2. Biagio M<ra­
glia ( da Shnngolì ). — Distretto di Rossano. — 
1. Curio Morgin. 

Calabria ultra». — Distretto diCalanzaro.— 
1. Carlo Poerio. 2. Salvatore Corea. 3. Antonio 
Greco. — Distretto di Coirono. — 1. Damiano 
Astanti. — Distretto di Monleleone. — 1. Annun­
zialo Sarlo. 2. Benedetto Mugolino. 3. Giovanni 
Gemelli.— Distiello di Nicaslro. — 1. Vincenzo 
Stocco. 2. Felice Sacco. 

Calabria Ultra 1. — Distretto di Reggio. — 
1. Pietro Romeo. 2. Agostino Plulino. 3. Casimiro 
de Lieto. — Distretto di Gernce. — 1. Carmelo 
Faccioli. 2. Tiberio de Biasio. — Distretto di 
Palmi. — 1. Raffaele Piria. 2. Diomede Marvasi. 
3. Giuseppe Safiioti. 

Basilicata. — {Distretto di Potenza).— 1. Ni­
cola Aliimclli. 2. Scipione Pelruzzi. 3. Giacinto Al­
bini. 4. Domenico Assolta. 5. Emilio Malici. — 
(Distretto di Malera).— 1. Valentino Cecero. 
2. Cav. Sav. Rendine conte di Campomaggiore. 
3. Gioacchino Culinelli. —(Distretto di Logone­
grò), ì. Paolo Magaldi. 2, Giacomo Raeìoppi. 
3. Ferdinando Petruccelli. — (Distretto di Melfi). 
— 1. Pasquale Scura. 2. Francesco Giura. 3. Mi­
chele Giannallasio. 

Principato d i r a . — ( Distretto di Salerno 1. 
— 1. Raffaele Conforti. 2. Michele Pironli 3. Fi­
lippo Abignrnli. 4. Giovanni Avossa. 5. Giovanni 
Cenlola. G. Rocco Posilano. 7. Cosare Oliva.—(Di­
stretto di Campagna ). — 1. Francesco la Fran­
cesca. 2. G. Battista Bottiglieri. 3. Gennaro Bel­
lclli. — ( Distiello di Vallo ). — 1. Barone F. A. 
Mazziolti. 2. Ulisse ile Domiuicis. 3. Francesco de 
Sieno. ­ (Distretto di Sala). — 1. Anlonio de 
Iloneslis. 2. Giovanni Molina. 

Principato ultra. { Distretto di Avellino ). — 
1. Lorenzo de Concihis. 2. P.aolo Emilio Imbria­
ni. 3. Vincenzo degli Uherli. 4. Nicola Nisrn. — 
(Distretto di Ariano).— 1. Pasquale Stanislao 
Mancini. 2. Vito Porcaro. — ( Dislrello di S. An­
gelo de' Lombardi). — 1. Francesco de Sanctis. 
'£. Francesco Peperò. 3. Giuseppe Belli. 

Molise. — (Distretto di Campobasso). — 1. 
Michele Giacchi. 2. Lorenzo Jacampo. 3. Ferdi­
nando Mascilli. 4. Beniamino Cannan'na. —( Di­
stretto d' ìsarnia). ­~ ­1 . Girolamo Pallollo. 2. Ip­
polito Amicarelli. 3. Fortunato Conti. — ( Distret­
to di Lavino).— 1. Nicola de Luca. 2. G. B. 
Daltino. 

Ter ra iti lavoro. — ( Distretto di Caserta. ) — 
1. Francesco Garofano. 2. Gabriele Maza. 3. Raf­
faele Lucarelli. 4. Costantino Crisci. 5'. Gennaro 
Basconc. (>. Stefano l'irolo. 7. Federigo Quer­
cia. — ( Distretto di Nola). — ì. Antonio Cicco­
ne. 2. Gaetano Pesce. 3. Eduardo Pandohi.— 
( Distretto di Sum). — I. Ernesto Capocci. 2. Lo­
renzo Jarovelli. 3. Antonio Tali. — ( Dislrello di 
Gaeta). — 1. Primicerio Buonomo. ?.. Giuseppi! 
Polsinelli. 3. Vincenzo Grosso. — ( Dislrello di 
Piediinonle. — I. Gaetano del Giudice. ì. Bima­
rnino Caso. 3. Tullio Fortchraccio. 

Provincia ili 1%'apoli.— (Distretto di Napo­
li).— I. Ei lieo Cosenz. 2. Robcilo Savareso. 3. 
Napoleone Sciugli. 4. Andrea Colonna di Stiglia­
no. ;"i. Antonio Ranieri, ti. Giuseppe de Simone. 
7. Francesco Currano. 8. Luigi Se tieni li lini. 9. Ge­
nerale de Saugel. IO. Duca di San Donato. 11. 
Nicola de Sieivo. 12. Fdippo Agresti. — ( Distret­
ta di Casuria >. — 1. Duca Proto. 2. Gennaro de 
Filippo. 3. Francesco Prudente. — (Distretto di 
Castellamare '. — 1. Ferdinando Salvatore Dino. 
2. Errico Castellano. 3. Giuseppe de Martino. 4. 
Mariano Ruggiero. — ( Dislrello di Pozzuoli).— 
1. Domenico Ferranti. 2. Antonio Sciulohì. 

Questa lista di Candidali ò, ccrlilicatu conforme 
alle deliberazioni dei Componenti il Gomitalo del­

l'Unione, dai Commissari, eletti ai termini del Re­
golamento, per le Provincie di 

( Napoli ) — Oronzio Gabriele Costa — Nicola 
de Sieno — Nicola Attanasio — Cay. Carlo Mez­
zacapo — Ferdinando Mascilli— Teodoro Coltrau. 
— ( Terra di Lavoro) — Gaetano del Giudice — 
Ferdinando Pandola— Vincenzo Grosso.— (Prin­
cipato Cilra)— F. A. Mazziolti — Luigi Jannolti 
— Cesare Oliva. — (Principato Ultra) — Nicola 
Nisco — Francesco Peperò —r Angelo Beatrice.— 
(Basilicata) — Ferdinando Petruccelli — Achille 
de Clemente — Paolo Cortese. — Molise — Be­
niamino Cannavina — Giacomo Pallotla — Teodo­
sio de Tullio. — ( Capitanata) — Giuseppe Ric­
ciardi—Luigi Zuppella — Luigi de Luca.—(Terra 
di Bari) — Giuseppe del Re ­ Giuseppe Laudisi 
— Giuseppe Leuzzi. — {Terra d'Otranto)— Vin­
cenzo Cipolla — Pietro Cavallo —■ Pasquale Tri­
solini. — (Abruzzo Cilra) — Silvio Verralti—Ga­
spare Monaco — Emilio Celano. —( /ionizzo Ul­
tra 2. ) — Donalo Giliola — Sertorio Duroiea — 
Giandomenico Muzii. — (Abruzzo Ultra 1. )—Cri­
stofaro Rubino—Vincenzo Ranulli — Emidio Mez­
zopreli. — ( Calabria Cilra ) — Gaetano de Ro­
berto — Raffaele Majeià — Barone Coppola. — 
( Calabria Ultra 2. ) — Vincenzo Stocco — Sal­
vatore Corea — Filippo Marincola. — ( Calabria 
Ultra I. ) — Pietro Romeo — Giov. Andrea d'An­
drea — Giuseppe Snlflnii. 

Napoli IO agosto 1860. ­ I l Presidente Oronzio 
Gabriele Costa.— I vice­presidenti Giuseppe del 
Re. Giuseppe Ricciardi. —• I questori Duca Pro­
to. Ferdinando Mascilli. — I segretari! Teodoro 
Coltrau. Luigi Indelli. Errico Castellano. Fede­
rico Quercia. 

COMITATO ELETTORALE 
In casa del pro[. Francesco Pepere. 

Coniinuaziene della lista de'candidnli alla deputa­

zione (v. il giornale di ieri). 
Abruzzo Citra. — Pel dislrello di Chieli. — 

Camillo de Meis, Rudiigo Nulli e Raffaele de No­
velli. — Pel dislrello di Lanciano. — Mariano 
Turchi, Giovanni de Sanlis e Vito de Toinasis. 
Pel distretto di L'astu. — Silvio Spaventa e Gof­
Iredo Sigismondi. 

Provincia ili Capitanata. ­ ( Pel Distretto 
di Foggia). — Ruggiero Bonghi, marchese Giu­
seppe Ricciardi, e Gaetano de Peppo. — ( Pel Di­
stretto di Sanserero). — Carlo Fiaccacrela, Pie­
tro ile Pialo e marchese Perez Navarrete. — ( Pel 
Dislrello di Bovino). — Gioì anni de Maio e Giu­
seppe Paolella. 

Provincia di Molise. ( Pel Dislrello di Cam­
pobasso). — Ferdinando Mascilli, Gennaro Sipio 
Lorenzo Jacampo e Fi derno Giordano. ( Pei 
Distretto di Isunua) — Ippolito Anncarelli, Giu­
seppe Tiberio e Girolamo Pallotla.—(Pel Dislrel­
lo ai Larino. — Niccula do Luca e Michele Giac­
chi. 

Calabria Ultra i . — l'el Distiello di /leggio 
— Pietro Romeo, Antonino Cimino e \iti<niiiiu 
Plutino. — Pel dislrello di Geiace — Baione de 
Blasiis e Diomede Marvasi. — Pel Distretto di 
Palmi — Rallaelo Piria, Giuseppe Suflioli e Car­
melo Faccioli. 
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Calabria Ultra 2. — Pel Distretto di Catan­
zaro. — Antonio Grew , Giovanni Gemelli e Sai-
valore Corea. — Pel distretto di Monlcleone. — 
Benedetto Mussoline., Annunzialo Sarto e Napo­
leone Scrugli. — Pel diUretlo di Nkaslro. — 
Vincenzo Stocco e Eugenio Deriso. — Pel di­
stretto di Colrone — Stanislao Baracca. 

Calabria Cltra — . Pel ( Dislrello di Cosenza ) 
— Luigi Giordano, Ignazio Ranieri, Donalo Mo­
relli e Giuseppe Mauro di M.mgone. — Pel ( Di­
stretto di Caslravillari) — Antonio La Terza, Ni­
cola Palermo e Giuseppe Pace. — Pel ( Distretto 
di Paola) — Vincenzo Cimisi, e Giovanni Moscia-
ro. — Pel ( Dislrello di Rossano ) — Biagio Mi-
raglia. 

Provincia di terra di Lavoro. — ( Pel Di­
stretto di Caserta (.— Salvatore Dino, Costantino 
Crisci, Barone Giacomo Coppola, Barone Galloni, 
Francesco Saverio Correrà, Francesco Garofano, 
Carlo Gallozzi. — ( Pel Distretto di Piedimon-
le). — Gaetano Del Giudice, Beniamino Caso e 
Tullio Forlebraccio. —( Pel Distretto di Sora).— 
Giuseppe Pulsinelli, Ernesto Capocci e Giustinia­
no Nicolucci. — (Pel Dislrello di Nola). — An­
tonio Ciccone, Gaetano Pesce e Nicola De Sicrvo. 
— (Pel Distretto di Gaeta). — Errico Amante, 
Carlo Cucca e Raffaele Gigante. 

Provincia di Napoli — Pel ( Dislrello di Na­
poli) — Carlo Poerio, Roberto Savareso, Antonio 
Ranieri, Rodolfo d'Afflino (Marchese di Monlefal-
cone ). Giuseppe Vacca, Giuseppe Ferrigni Piso-
ue, Camillo Caracciolo ( marchese di Bello ), Ro-
lierto Desauget ( Generale dcH'escrcìlo ), Oronzio 
Cosla, Gennaro de Filippo e Michele Persico di 
Saverio. — Pel < Distretto di Cnsoria ) — Errico 
Pessina, Luigi Settembrini e Giacomo Tofano. — 
Pel ( Distretto di Castellammare ) — Giuseppe 
Lazzaro, Ferdinando Salvatore Dino e Cesare De 
Gaeta. — Pel ( Distretto di Pozzuoli) — Antonio 
Scialoia e Domenico Ferrante. 

—Il Giorn. Costituzionale di ieri annun­
zia che nella nolte degli 8 al 9 a Bagnarti nel 
dislrello di Reggio di Calabria fu rollo il filo 
del telegrafo,che venne poi riannodato. Che 
vi furono tenlalivi di sbarco in vari punii ; 
che a dugento armali riuscì sbarcare ed in­
ternarsi; che la truppa si è data ad inse­
guirli e disperderli. 

Nell'Opinione Nazionale di ieri troviamo 
il seguente dispaccio invialo dal Marescial­
lo Vini e così concepito. 

« Tulle lo montagne dello Calabrie sono 
gremite di armali, n 

— Ieri hanno avulo l'ordine di partire per 
le Calabrie il 4.°, 6.° e 7.° battaglione Cac­
ciatori. 

Si sono sparse delle voci di dissensioni 
insorte nel Consiglio de'Ministri circa pre­
tese misure da adottarsi per la sicurezza 
della Capitale, e segnalamcnlc in riguardo 
della Guardia Nazionale. Noi siamo autoriz­
zali a dichiarare che queste voci sono total­
mente false , che un pieno accordo esiste 
fra i Ministri, e che nessuna discussione vi 
è stata in proposilo. 

CORPO DELLA CITTA' DI NAPOLI 
—Il Municipio Napolitano crede suo debito 

di rammentare ai propri concittadini, che 
in conformila del decreto del 1°di luglio p. 
p.il giorno 19del corrente si dovranno con­
vocare i Collegi Elettorali. 

Ricordino i cittadini tulli , che la merco 
della elezione dei loro legittimi rappresen­
tanti, porranno le più salde fondamenta al 
redivivo Slnluto Costiluzionale: e che il 
mancare all'adempimenlo di questo, più che 
diritto, sacrosanto dovere, sarebbe gravissi­
ma colpa. » 

Vogliano dunque tulli i cittadini Elettori 

farsi a ritirare dal proprio Elotto la tessera 
per l'ammissione ai rispettivi Collegi Elet­
torali, i quali si riuniranno noi luoghi qui 
appresso indicali alle ore 7 antimeridiane. 

— 1 . S. Ferdinando. Nel real Collegio militare 
della Nunziatella. — 2. Chiaja — Nel Monastero 
di S. Maria in Portico, — 3. S. Giuseppe — Nel 
monastero di S. Sebastiano. — 4. Wonlccaluano 
— Nella sola di Monteolivelo. — 5. avvocala — 
Nel collegio dei PP. Barnabiti a Caravaggio. — 
6. Stella— Nel monastero dei PP. Minimi di S. 
Francesco di Paola alla Stella. — 1. S. Carlo al­
l'Arena — Nel real Albergo dei Poveri. — 8. Vi­
caria — Nel monastero dei PP. Dottrinari in S. 
Nicola dei Cascrli. — 9. S. Lorenzo — Nel colle­
gio dei Nobili al vico Nilo. — 10. Mercato — Nel 
monastero di S. Agosi. alla Zecca.—11. Pendino 
— Nel monastero di S. Severo al Pendino.— 12. 
Porlo — Nel real Liceo del Salvatore. 

— Tre o quattro sere dietro furono portate a 
S. Elmo sei o sette carrette di bombe incendiarie. 
Qualcuno che vuol rendere spiegazione di tutto ha 
detto esser quello materiale da guerra provenien­
te da Messina, che si distribuisce per le castella. 

(Il Paese). 

— Il Movimento ò in grado di assicurare 
che la carnerilla napoletana,come organizza 
la reazione interna, così per mezzo dc'suoi 
agenti all'estero rannoda le sue fila. Un lale 
Quarnachella partì da Malia per Palermo , 
col falso nome di Tommaso Pisano, e con 
missione segreta. 

— Ieri manina alle dodici parli da Napoli per 
l'estero il signor Severino già segretario partico­
lare di S. M. 

—Ieri l'altro giunsero Ira noi reduci da vari 
paesi dell' Europa i chiarissimi nostri con­
cittadini sigg. Raffaele Conforti, Camillo de 
Meis da Torino, prof. Francesco de Sanctis da 
Ginevra, Giuseppe de Vincentiis da Londra. 

— Un nostro concittadino,di cui non pos­
siamo non deplorare la semplicità, c'invita­
va a pubblicare l'enorme fatto che in casa 
dell'onorevole sig. Lorenzo Jacovelli, domi­
cilialo Salila Stella palazzo Capocelalro, era 
sialo recalo un cannone,il che avea messo 
l'allarme in tulli i suoi coinquilini. 

E noi pubblicheremo,non il fallo,ma Vini-
pìtdentc menzogna, e potremmo citare il 
nome dell'autore abitante nella medesima 
contrada e membro di un club dedito al pa­
triottico ufficio di fabbricar notizie del co­
nio di quella che precede, per mantener vi­
va l'agitazione fra il non picciol numero di 
cittadini che giurano sulla parola del primo 
arrivato. 

NOTIZIE ITALIANE 
SICILIA. 

PAKEItlIO 
— Si leggo ncll'£s»ero: Notizie di Palermo del 

27 dicono clic si stati no innalzando duo forimi per 
difesa del porlo , e elio si pensa pure alla costru­
zione di ferrovie noli' isola , pel quale scopo dei 
capitalisti francesi e genovesi iniziano già degli 
sludii. 

— Leggiamo wl\'Italia di Palermo del 27 lu­
glio: Nel ti! 2i luglio col \apore Franklin appro­
davano in questa rada circa 600 volonlnrii perfet­
tamente armali, organizzali in quattro compagnie. 

—La situazione del signor Carini ispellor gene­
rale della cavalleria sembra migliorala ; la ferita 
che nei passati giorni minacciava qualche conse­

guenza è rientrata nel suo stato normale. Faccia­
mo voli per la pronta guarigione di un patriota 
così caro a tulli, e di un militaro tanto slimato 
dallo esercito. 

MESSINA 
— II generale Garibaldi ha indirizzato alle 

sue truppe il seguente ordine del giorno: 
Ordine dell'esercito. j 

Meri, 19 luglio 
La brigala Medici ha ben meritato della 

patria. I suoi soldati assalili da forze supe­
riori provarono anche una volta tulio ciò che 
possono le baionette dei figli della libertà. 

I generali di brigala Cosenz, Medici, Ca­
rini e Bixio sono eletti al grado di maggiori 
generali: il colonnello Eber è promosso al 
grado di generale di brigala. 

L'esercito nazionale in Sicilia si compor­
rà per ora di 4 divisioni di fanteria della 1 
categoria, d'una brigata d'artiglieria e d'una 
brigala di cavalleria. 

Le divisioni cominceranno a contare dal­
la 15° comandata dal generale Turr. Per la 
formazione delle brigate delle suddette di­
visioni, i maggiori generali mi faranno im­
mediatamente le proposte necessarie per la 
nomina degli ufficiali. 

Quind'innanzi l'esercito prenderà il nome 
di escrcilo nazionale. Il capo di slato mag­
giore per il segretario della guerra 6 incari­
calo dell'esecuzione di ciò che precede. 

Sottoscritto il dittatore GARIBALDI. 

— Scrivono da Palermo alla Gazzella di 
Milano: 

Garibaldi ha mandalo dispacci su dispacci 
per affrettare che Salvatore Casliglia, comandante 
le mille barche pescarecce da lui raccolte per or­
dine del Generale , parla subito , ed ei partirà al 
più presto con le ultime barche. 

TORINO 
— Scrivono da Torino, il 3 agosto, alla 

Perseveranza : 
Oggi, dopo le 2, è giunto a Torino il capitano 

Giulio Lilla Modignani, ufficiale di ordinanza di 
S. M. il Re, reduce dalla Sicilia, dove, per ordine 
della M. S., erasi recalo presso il generale Gari­
baldi. Da quanto ho polulo finora sapere risulla 
che la risposta del generale Garibaldi è stala qua­
le era facile prevedere, che egli intende, cioè, 
non fermarsi, e dall'isola di Sicilia passare in ter­
ra-ferma. 

Resta dunque provato che il governo del re ha 
fallo quanto poteva,e che perciò la diplomazia non 
può accagionarlo menomamente di qualsivoglia 
ulteriore complicazione dell'Italia meridionale, 
Come vedete, anziché scornare, la gravità della si­
tuazione è cresciuta. 

— In data del 2 agosto, un illustre uomo 
di stalo scrive ad uno dei noslri amici ripa-
triali, qunnlo segue: 

« Io non ho veduto ancora i vostri ple-
nipolenziarii che sono qui ; senio in gene­
rale che sono persone rispettabilissime e 
me ne compiaccio. Principalmente il Manna 
incontrò la simpatia di lutti i liberali; ma in 
verità , non so cosa facciano, né cosa pos­
sano faro a Torino. Si comincia a dire che 
la commedia ò alquanto lunga , massime 
quando si tratta di una commedia che non 
può ingannare alcuno, ed il cui dietro le sce­
ne è più visibile al pubblico che la scena i-
slessa. 

— 11 giornale di Milano, l'anione, nel suo nu­
mero 209 (30 luglio) recava la notizia di una lun­
ga conferenza avuta dal Conle Michele Amari, in­
caricato d'affari del governo di Sicilia presso la 
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nostro Corte, col signor Manna inviato del gover­
no napolitano. 

Siamo autorizzati a dichiarare tale notizia pri­
va assolutamente di fondamento. Il conte Michele 
Amari non ebbe mai con alcuno degli inviali na­
poletani rapporti di sorla, neppure di semplice 
conoscenza. (Gazz. di Torino.). 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
PARIGI 

— La Patrie e il Consfftitft'onneJ pubbli­
cano un dispaccio che annunzia, che 1500 
volontari Garibaldini sono sbarcali senza 
ostacoli in Calabria. 

GRAN­BRETTAGNA 
LONDRA 

—Nella tornata della Camera dei Comuni, del,31 
luglio, avendo il signor Cochrane domandato, se 
il governo avrebbe veruna difficoltà dì depositare 
sul banco della Camera la lettera dell'Imperatore, 
lord John Russell ha risposto : 

« Io dichiaro che l'ambasciatore di Francia mi 
ha comunicato la lettera indirizzatagli dall'Impe­
ratore dei Francesi, lettera d'un carattere pura­
mente privalo, esprimente l'assicurazione delle 
più cordiali disposizioni d'animo inverso il nostro 
paese, e il desiderio di vedere la politica della 
due nazioni procedere di pieno accordo. Ma, lo 
ripeto, questa lettera era al tutto privata ; io per 
certo ho credulo conveniente di comunicarla ai 
miei colleglli; non mi credo però in diritto di de­
positarne una copia sul banco di questa Camera.» 

PRUSSIA 
BERLINO 

— I giornali di Berlino persistono nello 
smentire che a Toeplilz sia stato concluso 
tra l'Austria e la Prussia un trattalo d'al­
leanza o una convenzione, n Prussia, dice 
la Gazzetta di Colonia, non monterà anco­
ra la guardia sulla frontiera di Venezia ». 

SPAGNA 
BARCELLONA 

— Un giornale di Barcellona, citato dalla 
Espana, annunzia, ma sotto tulle le riserve, 
che il viaggio della Regina a Barcellona de­
ve coinciderò col viaggio dell'Imperatore in 
Algeria, e che potrebbe avvenire che le Lo­
ro Maestà s'incontrassero nella mentovata 
città. {Patrie). 

AUSTRIA 
VIENNA 

—11 Giornale di Verona porta il seguente dispac­
cio da Vienna, 30 luglio, ore 9 antimeridiane : 

« Ferve grande attività nella legazione russa. Il 
colloquio di Varsavia, tra i due Imperatori ed il 
Principe reggente, è accertato. Vi inteiverranno 
anche i quaitro Re della Germania coi Re d'Olan­
da, del Belgio, il principe elettorale di Assia, ed 
i granduchi tedeschi. I varii sovrani saranno ac­
compagnali dai loro ministri degli esteri. » 

— Scrivono da Vienna, 26 luglio, alla 
Gazzetta di Colonia: 

Si conferma la notizia che il re di Napoli 
abbia scrino una lettera di proprio pugno 
all'imperatore Francesco Giuseppa , nella 
quale egli domanda che le potenze guaren­
tiscano alla dinastia dei Borboni di Napoli i 
suoi presenti possedimenti, dando la pro­
messa di governare in avvenire in confor­
mità alla costituzione. 

Gli venne risposto che per ora non era 
possibile soddisfare alla sua domanda. 

Si sa, con sicurezza, che il re di Napoli 

ha rivolto la medesima domanda olle altre 
corti, e che non ricevette risposta soddisfa­
cenle da alcuna di esse,nemmeno da quella 
di Russia. 

— Vienna, 27 luglio, (ore 12 ani.) 
Non si conferma la notizia della pace coi drusi,. 

Anche il vascello Kaiser parlila per Beyruth. E 
prossima la pubblicazione dell'organamento pro­
vinciale, sulle basi più larghe. Parlasi di una con­
ferenza fra il principeMichele di Servia, ed il prin­
cipe Danilo del Montenegro. ( Gior. di Ver.) 

BOEMIA 
TOEPLITZ 

—Il Nord, riassumendo il senso di nume­
rosi estratti dai giornali tedeschi,così espri­
mesi in un modo analogo a quello usato dal 
Débats: 

Ciò che colpisce a tutta prima si è che 
i giornali prussiani rilevano soprattutlo l'in­
fluenza che il convegno dei due sovrani può 
esercilare sulla politica interna,mentre che 
la slampa austriaca vuole che le quislioni 
interne sieno lasciale da parie, e che il col­
loquio sia la consacrazione d'un'alleanza in 
vista della comune difesa e della comune 
politica europea. Forse questa duplice ten­
denza si manifestò ben anco a Toeplilz, ed 
in allora l'accordo completo fra i due prin­
cipi che si disputano l'impero in Germania 
è più lontano che mai. » 

(lei). Her.). 

— L'Oslierr. Zeilung del 27 luglio, ha da 
Toeplilz quanto segue: 

Da quanto si rileva, il risultato principale del 
convegno dei due monarchi consisterebbe in ciò, 
che il principe reggente come più vecchio dei due 
sovrani, fu incaricato del comando in capo dell'e­
sercito federale. 

— Si legge nel Monitore Toscano del 3 
andante: 

Secondo un carteggio da Monaco, al Con­
gresso di Toeplilz dovrebbe lenerdietro una 
conferenza dei ministri della guerra di va­
ri Stali della Germania. Ma siccome questo 
ultimo fatto dipende dall' esilo del primo , 
può anche darsi che non avvenga. 

BiSANBIES 
—La CorrispondenzaIlavas annuncia che 

una delle proprietà demaniali a Bsandies in 
Boemia ò stala venduta all'ex­granduca di 
Toscana mediante 500,000 fiorini,ossia cir­
ca 3,700,000 franchi. (Monil. di Bologna) 

SIRIA 
DAMASCO 

—Un'altra notizia, che ci viene da buona sorgen­
te, merila senza meno più seria considerazione. 
L'imperatore Napoleone, ponendo mente ai par­
titi da prendere per restaurare in Siria un ordine 
durevole, auebbe concepito il disegno di far inve­
stire Atul­el­Kadcr d'un vicercame analogo a quel­
lo dell' Egitto, e la cui capitale sarebbe Damasco 
o Gerusalemme. Avendo alla nostra scuola appre­
so la tolleranza, l'emiro saprebbe meglio d'ogni 
altro tenete la bilancia in equilibrio tra i cristiani 
e musulmani che diudonsi tra loro il suolo della 
Siria, e ira i caltolici od i greci che si dispulano 
il possesso de'Luoghi Santi. 

Ann­ri KADFII. — Grande attenzione ha rivolto 
a sé l'emiro Abd­cl­Kader coli'ospitalità che ci 
diede tu cristiani e 1' offerta che dicesi abbia falla 
di pacificar I' Oriente con un corpo di 3000 uo­
mini. 

Abd­el­Kader sembra a vari giornali un uomo 
predestinato. La vita di quest'uomo è infatti straor­
dinaria e poco nota. A Luigi Filippo prcme\a di 
renderlo odioso e lo lasciò calunniare. i 

■SSSSaBSSSSSBSBBBfiSBBSSSSSa 
« Se i soldati, scrisse un generale francese, sa­

pessero la verità su Abdel­Kadcr essi non vorreb­
bero più battersi contro di lui. » Abd­el­Rader è 
il Garibaldi degli Arabi, e la loro grande umanità 
non è forse il maggior paralello che si possa far 
di questi due guerrieri.Egli si era reso a Lamori­
cière sulla promessa d'cssercondotlo in Oriente; 
ma e'fu invece condotto prigioniero in Francia, 
Napoleone gli rese la libertà e lo fece condurre in 
Oriente, secondo la data parola. Oggi, scrive VE­
spérance, ei potrebbe rappresentare una gran 
parte; a capo degli Arabi musulmani, potrebbe 
gettar le basi di una rinnovazione politica in Orien­
to,fondata sopra un aggruppamento nazionale per 
razza, e sulla tolleranza religiosa. È il principio 
d'una nuova soluzione della quistionc d'Oriente. 

—Si sono ricevute, il 31, a Costantinopoli 
notizie di Beyrouth,che annunziano il felice 
arrivo in quella citlà dei lazzarisli, delle 
suore di carità e di parecchie signore pro­
venienti da Damasco con una scorta fornita 
da Abd­el­Rader. (Patrie) 

—Dispacci recenti di Siria, giunti per la 
via dell'Egitto, assicurano che un gran fer­
mento regnava sempre ad Aleppo e che si 
avevano i timori più vivi per Maroniti fissati 
in quella città. Il console francese ad Alep­
po, signor Chatry­Lafosse, era giunto in A­
lessandria di ritorno da Parigi, ed aveva la­
scialo immediatamente quel Porto dirigen­
dosi su Aleppo. 

— Si legge nella Patrie: 
Ismail pascià sarebbe arrivalo a Damasco 

alla lesta d'un corpo di truppe di 1,200 uo­
mini, e nel timore d'ulteriori avvenimenti, 
ch'egli non sarebbe in grado di dominare, 
avrebbe fallo partire i cristiani dalla città, 
con convogli regolari, dirigendoli su Bey­
ruth e Saida, dov'essi saranno sicuri. 

I delegali del clero indigeno avevano te­
nuto, dicesi, a Kaslravan una grande riunio­
ne, presieduta dal patriarca maronita, nella 
quale sarebbesi firmalo un indirizzo alle 
potenze, contenente la esatta esposizione 
dei falliche sono avvenuti dal principio del­
le turbolenze. 

AMERICA 
TERRANOVA 

— 18 luglio — La scialuppa a vapore Flying 
Fish, appartenente alla squadra che accompagna 
il principe di Galles, è approdata oggi a Saint 
John in Terranuova. ( Lombardia. ) 

RASSEGNA DI GIORNALI 

—Riferiamo il seguente articolo del Costi­
tulionnel, firmato Grandguillot, sull'inter­
vento europeo nella Siria : 

Le orribili stragi che decimano la Siria hanno 
commosso l'indignazione del mondo civilizzalo. 
In questo momento 1' Europa non ha che un gri­
do: grido di vendelta e di dolore. Noi quindi 
comprendiamo — dappoiché la sentiamo ancora 
noi — la legittima impazienza che , di giorno in 
giorno , s'impadronisce nel nostro paese di tutti 
gli animi veramente elevali. Non dovrebbe però 
codesta febbre di generosità far cadere nell'obblio 
le difficoltà della situazione, né le obbligazioni in­
ternazionali in un' altra epoca contralte. In politi­
ca, l'entusiasmo non dispensa dal dovere. Gemano 
pure certi giornali sulle lentezze della politica 
francese.Essi rimproverano oggi al governo impe­
riale di fermarsi a vane formalità diplomatiche. 
A udirli, bisognerebbe prender tulio sopra di noi, 
partire, checché avvenga, e non darsi pensiero 
del resto dell' Europa. Fatto il passo , vi sarebbe 
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stalo sempre tempo di fornire dipoi le spiegazioni 
allo Polenze. Si la presto a dirlo. Ma , se si fosse 
adoperalo in tale maniera, gli stessi giornali, de­
liberali sempre, a ragione od a torto , a criticare, 
non avrebbero voluto perdere l'occasione di se­
gnalare all'Europa gl'insoliti procedimenti nostri; 
e le paliiotliche loto reticenze avrebbero lascialo 
intendere a tulli che l'Impero crasi grillalo in una 
nuova guerra di avventure. Fortunatamente , la 
politica imperiale ha sempre avuto per costume 
di non curare siffatti clamori. Essa non cede né a 
trascornmenti, né a resistei)/e. Ferma sul suo 
cammino, perciocché è il cammino diritto; incrol­
labile ne'suoi propositi, perciocché siflatli propo-
sil) sono sempre onesti, e tali da non doverli na­
scondere, seguita innanzi per la sua strada , e la­
scia agli avvenimenti la cura di giustificai la. Nel­
le circostanze presenti,il programma del governo 
francese era tracciato insino dal principio.Fedele 
alle tradizioni di tutta la noslia stona, a lui si ap­
parteneva di prendere l'iniziativa: egli l'ha presa. 
Pieno di rispetto inverso i trattali, e di deferenza 
inverso le Potenze amiche , egli doveva a sé me­
desimo di provocar l'adesione loro: l'ha provoca­
ta. Ha fatto anche di più: ha ottenuto Tallivo loro 
concorso. Domani foise le flotte combinale della 
Francia, dell'Inghilterra e detta Russia compari­
ranno sulle coste della Siria , pronte a punii e in 
comune una offesa comune. La Turchia medesi­
ma , ammessa tra la grande famiglia degli Stali 
europei, dovrà dimenticarsi d'essere stala per se­
coli la peisonihcazione del fanatismo mussulma­
no: ella ha promesso di prendei parte alla esem­
plare punizione che l'umanità e la civiltà cristiana 
richiedono. Cosiflalti resultali sono dunque senza 
importanza? ed il governo che in pochi giorni ha 
saputo otteneili, che , con la sua lermezza ha do­
minalo gli uni, con l'iniziativa liascinalo gli altri, 
col leale contegno ras'-iruialo lutto il mondo; que­
sto governo non ha egli il diritto di mettersi ardi­
tamente al disopra di ccrle critiche miserabili e 
di appellarsele alla sentenza d'un più alto tribu­
nale? 

La spedizione adunque della Siria non è sola­
mente un affare politico, ma sibbene un aliare di 
umanità. Ciò posto, ira cosa buona e conveniente 
che l'Europa unanime si associasse a codesto 
grande allo di riparazione. Si appainone alla 
Francia T onore di Lsscrsi posta a capo dilla cro­
ciala , e d'avere, una volta di più, senza interno 
imbarazzo, senza commovimenti esterni, addimo 
strato la sua morale imporlanza nel mondo. 

(La Nazione). 

COÌrispondenza della Nazione, 
— I negoziati per l'alleanza napoletana hanno 

pieso la lornia buccolica: i oignon Manna e Win-
speaie passano di convito in convito. Sabato sera 
era il decduo del corpo diplomatico sir James 
lludson, the li invitava ad un gran pranzo officia­
le, leu sera t la il conte Brassier de Saint Simon, 
muiisiio diPiussia, the faccia altre (latito. Uno 
spuiloso diplomatico diceva l'aldo giorno in un 
(roteino . K ne pouvant p.is Taire btaueoup pour 
Ics pltnipolenliaircs napolitani, il faut du moms 
lim domili a illncr » I signun Manna e Win-
sptau non avi anno adunque in ogni caso se non 
a lodarci Ut Ile accoglienze qui ìicevule; ed a que­
st' oia saianno pcisuasi the a 1 unno si pi litica a 
meiaviglia il pmvtibio, il quale dico. « amba­
sciatole non porla pena, i 

1 povuelli hanno passato, del lesto, momenti 
poco gì aditi. Le notizie dei sanguinosi lonflilli di 
Mitizzo g ungevano qui poco dopo l'annunzio, 
chi il Governo napolitano pi r evitate ultcnore 
efluMonc di sangue aveva nsolulo di oidmaic alle 
sue Uuppe di sgtunbiaie intieramente l'isola di 
binila. Quelle assicuiazioni pacifiche, smentite 
poto dopo dalla nuova ilei combattimento di Mi­
lazzo, non ciano di culo adatti a scemai e la sfi­
ducia, i he gencialinenle destano le piomesse e le 
dichididzioni dei governanti Schedi E i plenipo 
tenzidin, the sono qui, hanno dovuto in questa 
occasione loci are ton mano di qual genoie di ere­
dito goda il loio Governo presso gli alili governi 
t popoli di Luiopa. 

Evidentenienle I' annunzio della prossima pai-
tenza delle truppe dalla Sicilia tra un mezzo, a cui 

i Ministri napolitani si erano appigliati in extremis 
per tentare di agevolare con ciò la conclusione del­
l'alleanza Il commendatore De Martino, da uomo 
accorto qual ù, è persuaso che per salvare la di­
nastia borbonici fa d'uopo fai grandi sacrifici!. 
Ma a Napoli i Ministri lamio, e la camarilla, che 
sta dietio le cortine, disfà: sicché mentre da una 
parte i Ministri scrivevano a Torino, che si voleva 
sgombrare la Sicilia, la camarilla oidmava al gene­
rale Bosco di ricominciare le ostilità. Cosi si spie­
ga la contraddizione, e cosi il nostro Governo ha 
un altro efficace argomento a far valere pei giusti­
ficare la salutare lentezza e la evidente ripugnan­
za, con cui procedo in questi negoziali. Errano 
però quei diarn nostrali ed esteri, che asserisco­
no avere il Re scritta al general Garibaldi la lette­
ra, di cui fu latore il conte Giulio Luta Modignani, 
per far cosa grata al Governo di Napoli e spianare 
in tal guisa le difficolta che si frappongono alla 
conchiusione dell'alleanza. Quella lettera fu falla 
prima di tutto per impedire il più elio si poteva 
l'effusione del sangue italiano, e poi per dare al­
l'Europa nuovo attestalo della moderazione, da cui 
s'informano i consigli del nostro Goveino. Mi di­
rete che di questo attestalo non era mestieri ; ed 
io ve lo concedo per quanto riguarda noi alln Ita­
liani, ma soggiungo che attestati di simil genere 
non sono mai superflui rispetto all' Europa , dove 
non mancano coloro che ad ogni tratto svisano la 
questione italiana rappresentandola come pretta 
quistione di ambizione dinastica , come una spe­
culazione piemontese , secondo la locuzione ado­
perata un giorno in un parosismo di spleen dal-
l'eccentuco lord Brougham. 

Il contegno della diplomazia estera è tale, da 
non rendere superfluo nessun allo di piccauzione. 
Più il Goveino nostro si sente forte nel suo duil 
io e sta firmo nel non palleggialo con i nemici di 
Italia, e più saviamente agisce non mostrandosi a-
heno dal fare quei passi, che senza mai ledere la 
propria digitila attestano moderazione. La diplo­
mazia estera è unanime nel proporro la conelnu-
sionc dell'alleanza, la cosa è raccomandata in mo­
do diverso dalle vano Potenze: vi sono delle gra­
dazioni di tinta: ma in fondo la raccomandazione 
ci e. Ora appunto perché il dovei no non può ne 
e disposto a seguile questi consigli, è stietto da 
maggiore obbligo di nseivale/za e di temperanza 
nelle foimo. 

ULTIME NOTIZIE 
— Le notizie alla Borsa sono slate allar­

manti, parlandosi di uno sbarco contempo­
raneo bu molli siti come Scilla, Palmi Ba­
gnata, Torre-Cavallo, Villa San Giovanni, e 
Reggio. 

—Si dice che già tornila uomini ci ano sbar­
cali e si trtncieiavano , e che glossi basti­
menti con gì an numero di armali vedcvansi 
duetti verso hi costa di Calabiio. 

— Da Reggio ci \enne segnalata la fuga 
del qudilici maglio di unreggimi nto.ILi ab­
bandonalo il suo posto, e Innestilo s'è ìni-
bat calo da Scilla per Mi ssina lasciando tulio 
intatto, vesti, anni, 400 ducali e, fino ad un 
onuolo, pei che diceva avello compialo con 
danaio del suo goveino. 

— Lettere di Genova parlano di una spe­
dizione di seimila uomini che oaicbbc par­
lila il 3 per Paleimo. 

— Ycnliqu illiomila soldati vanno a sca­
glionaci da Stilla a Lagonegio. Il qunito è 
pattilo da ìloiileleone, e a niez/a via ebbe 
un coiUioidtnc. 

Napoli. \ i e un ordine del giorno che al 
leizo colpo di cannone tu alo da Sant'Elmo ed 
alfiuiialziisi della banclieia rossa tutta hi 
Guardia Nazionale debba ìccaiM ai quailitri 
per la custodia della Città. — Se ò di notte 

invece della bandiera rossa si accenderà un 
gran fanale a Sant'Elmo per segnale. 

RIVISTA TEATRALE 

Grande era l'aspettativa per riudire il Macbeth, 
questa sublime musica dell'immortale Verdi; gran 
dissime le esigenze por sormontare tulle le diffi­
coltà che si volevano si pei la sua esecuzione, co­
me per la sua messa in iscena. L'Impresa del 
Massimo nostro lealro non indietreggiò, e con un 
coraggio più che civile affrontò un p issato splen­
didissimo e delle il Macbeth. Quale ne fu il risul­
tato? V'era forse da dubitarne? Fiasco,il più com 
plelo fiasco. Delle musiche di Verdi una che ha 
mestieri più delle altre di perfettissima csccuzio 
ne e del prestigio della scena è il Macbeth lebbe-
ne , la solemssima Magna Impresa , prende una 
compagnia di terz'ordine (eccettuato Guieciardi ) 
e le affida la sua esecuzione. La Raggici i-Anto 
moli fece quanto eftì in lei , ma quesla musica è 
al di sopra delle sue forze, e per quanta buona 
volontà ella ponesse non riuscì a cavai e nessuno 
effetto; Guiceiardi andò mediocremente. E degli I 
altri' È meglio il tacere ..Ora vorremmo dite co-1 

me la sempie lodalissima Magna Implosa abbia 
montalo questo spettacolo ad un San Carlo, al tea­
tro che ha fama d'essere il primo in Europa; ma 
sarebbe tempo sprecalo. Il tolto compendiasi 
nel motto orribile. Solamente qui l che trovam­
mo in pei rettissima analogia colla palle the rap­
presenta vano, furono le turiste in abito di streghe. 
Quel costume si addiceva loro benissimo 1. . Che 
continuino questi signori som sul bel sentiero da 
loro dai ciato, fintanto che non verrà meno la pa­
zienza del pubblico, e si farà giustizia da sé. Ed 
ecco un altro capolavoro and ito giù; uno spartito 
che dato bene in questo inveì no colla puma com­
pagnia avrebbe potuto fare un gì andò incontro. 

—Al lealro de'l'ioreiilini si e uprodolta la I ran 
cesca da Aliami, tragedia di Pellico. 

Nella Frantela U Sadov^ki, Salvini e Bozzi 
furono inarrivabili Oimai è cosa stabilita elio 
quando questi Ire ailisti sono insieme, é tanta la 
loi o emula/ione d i non temei e qu ISI nessun con 
fronto. Nella scena (male dell'alto terzo , quando 
Paolo vuole a foi za sii appare dal rancosta la con 
fcssionc del suo amoie, ed ella esclama : 

E non tei dissi.. . ch'io t'amo? Ah dal labbro 
M'uscì l'empia parolai . io t'amo, io muoio 
D'amm per le. .. morii biamo innocente, 

la Sadowslu fu sublimo Bozzi spai se nella sua 
paile tal carotieri! di venia, fu a vicenda fiero ed 
amoioso, come pei lo appunto te lo dipinge il 
Pelino, chene convinse essti egli pei foltissimo 
artista. 

E Salviti!? Di lui che duomo' Egli nella parte 
di Paolo soipassò ogni aspettativa Pel li o ha avu 
lo in lui un loticissimo uileipu le di 1 suo Paolo, 
che abbastanza si acrosta ill'altrz/i in limabile 
di Gelava Medina Passione , alien zza , rabbia, 
gr losia , tutto ei seppe riliaiie alla p> ifczione , o 
desto voio endici ismo IH Ila di etarnazione de' fa­
mosi volsi dilli sieni quinta dell'alt» primo: 

Per (hi di stragi si macchiò il mio brando? 
Por lo stilimeli*. E non lì" pilna Unse 
Cui sacro si t di i ili ululi il sangue? 
Pi r te, pei le, i he dilatimi bai prodi, 
Italia una, coinhiileiò, se oltiaggio 
'li moveia la invidia. 
Bravo Salvini 1 Ci avole veramente liaspoilalo i 

\ciiinioie anni addietro quando Gustavo Modena, 
nel fior (le II' ila il 2!ebbiaio IMI norie alio del 
Censo di Bollali i icpliiav i Ho volle i magni vvi 
si del pugnine n dello Spielbeig.ed il 4 Icbbran 
Bologna HINOIgeva 

Uenli alni le 11ri non leniamo puola, percln 
non ci siamo IH mniciiu accorti che abbiano apei 
lo le loio pente 

Il gerente EM1IVMJELL1 UUNA. 
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